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Misura 3 – Biodiversità, foreste e riconnessione con 

l’ambiente naturale 

 

1. INTRODUZIONE  

La Fondazione CRC, nell’ambito delle attività riconducibili al proprio Programma 

Operativo 2026, intende rafforzare il proprio impegno a favore di uno sviluppo 

sostenibile. 

Il bando “Percorsi di sostenibilità” si pone l’obiettivo di promuovere azioni di 

contrasto e adattamento al cambiamento climatico e di miglioramento della 

sostenibilità ambientale degli enti del territorio in tutti i settori di intervento in 

cui opera la Fondazione CRC. Attraverso il Bando, la Fondazione intende 

selezionare una platea di beneficiari, tra gli enti ammissibili a ricevere contributo, 

che intendono candidare un progetto finalizzato a ridurre l’impronta ecologica 

delle proprie attività garantendo loro: 

•  assistenza tecnica per la scrittura di un progetto dettagliato che, partendo da 

una fotografia dell’impronta ecologica dei processi interni o delle attività degli 

enti interessati, fissi degli obiettivi di miglioramento.  

•  un contributo economico utile a realizzare gli investimenti necessari al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal progetto. 

La misura 3 – “biodiversità e riconnessione con l’ambiente naturale”, in 

particolare, è finalizzata a favorire la tutela della biodiversità, la riconnessione 

con l’ambiente naturale, la valorizzazione del patrimonio forestale, dei corridoi 

e delle reti ecologiche, ritenuti elementi fondamentali nella sfida della 

sostenibilità, per promuovere nuovi modelli di sviluppo, con un’attenzione 

all’ambiente e al benessere delle persone. 

La Fondazione CRC mira a promuovere l’avvio di queste esperienze innovative in 

modo che la diffusione di buone pratiche virtuose possa essere di stimolo per 

l’intero territorio. 

 

2. OBIETTIVI DEL BANDO 

Gli obiettivi del Bando sono: 



  

● Tutelare, conservare, rigenerare il patrimonio forestale 

● Incrementare la biodiversità e lo sviluppo di reti e corridoi ecologici sul 

territorio;  

● Gestire in modo sostenibile le aree verdi in ambiente urbano ed extra-

urbano; 

● Integrare nature based solutions sull’ambiente costruito alle diverse 

scale e in ecosistemi naturali e artificiali; 

● Promuovere un miglioramento ambientale degli agroecosistemi e delle 

produzioni agricole; 

● Promuovere modelli di gestione sostenibile delle risorse ambientali; 

● Sensibilizzare i cittadini e le amministrazioni alla salvaguardia ambientale 

e tutela della biodiversità e della salute umana; 

● Avviare all’interno delle amministrazioni comunali e degli enti del terzo 

settore la creazione di competenze per la progettualità finalizzata alla 

tutela della biodiversità. 

 

3. OGGETTO DEL BANDO 

Il bando Percorsi di sostenibilità misura 3 vuole promuovere interventi finalizzati 

a incrementare la biodiversità e la riconnessione con l’ambiente naturale sul 

territorio della Provincia di Cuneo. 

L’ammontare complessivo previsto delle risorse finanziarie erogabili dalla 

Fondazione è di euro 450.000. 

La percentuale di contribuzione da parte della Fondazione potrà raggiungere al 

massimo l’80% del costo totale del progetto, mentre l’importo massimo di 

contributo richiedibile per ciascun progetto è pari a euro 45.000. 

Il costo totale del progetto è quello risultante dalla somma del contributo 

richiesto alla Fondazione, delle risorse proprie dell’ente richiedente e di 

eventuali cofinanziamenti di terzi. 

3.1 Tipologie di interventi ammissibili 

Sono ammissibili tipologie di progetto coerenti con l’oggetto della presente 

misura del bando Percorsi di sostenibilità da realizzare sul territorio della 



  

provincia di Cuneo e in particolare, come meglio specificato nell’allegato 1: 

● Tutela, conservazione, rigenerazione del patrimonio boschivo ad 

esempio attraverso azioni volte alla gestione sostenibile e al recupero 

delle risorse forestali;  

● Gestione sostenibile delle aree verdi in ambiente urbano ed extra 

urbano, a esempio attraverso azioni volte ad incrementare le superfici 

permeabili attraverso la realizzazione di soluzioni a verde;  

● Incremento della biodiversità, della rete e dei corridoi  ecologici, come 

ad esempio con azioni per la conservazione e valorizzazione della 

biodiversità in ambiti urbani e extraurbani con particolare riferimento a 

habitat e specie rare o protette e alle aree sottoposte a vincoli ambientali 

e paesaggistici; 

● Implementazione di Nature-based Solutions in ambito urbano e extra 

urbano sia su edifici che in spazi aperti; 

● Miglioramento ambientale degli agroecosistemi e delle produzioni 

agricole come ad esempio iniziative volte alla progettazione e 

realizzazione di orti urbani; 

● Promozione di modelli di gestione sostenibile delle risorse ambientali 

come, ad esempio, iniziative volte alla progettazione e realizzazione di 

spazi verdi, anche con progettazione partecipata; 

     L’allegato 1 al presente bando presenta un elenco esemplificativo ma 

non esaustivo di interventi che possono concorrere agli obiettivi. 

 

3.2 Spese ammissibili 

 

Le spese ammissibili oggetto di contributo - IVA inclusa - fanno riferimento 

esclusivamente ad attività avviate successivamente alla data di pubblicazione del 

presente Bando e devono obbligatoriamente rientrare tra gli interventi 

ammissibili volti agli obiettivi generali. 

Più nel dettaglio sono ammissibili le seguenti spese: 

● acquisizione o gestione di aree o beni oggetto dell’intervento e relative 

spese amministrative e/o notarili (per una quota non superiore al 40% 



  

del contributo richiesto); 

● spese tecniche di progettazione e Direzione Lavori; 

● opere infrastrutturali e impianti connessi alla realizzazione degli 

interventi;  

● fornitura e posa di sistemi tecnologici e di materiali di consumo (abiotici 

e biotici) necessari alla realizzazione dell’intervento;  

● acquisto o noleggio di strumenti e attrezzature necessari alla 

realizzazione dell’intervento; 

● spese per attività di promozione e sensibilizzazione. 

Sono escluse dal contributo le spese non correlate all’intervento e le spese di 

consulenza esterna per la scrittura del progetto dettagliato e la gestione del 

progetto. 

 

4. SOGGETTI AMMISSIBILI E TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Possono presentare la propria candidatura solo enti che, in base al proprio 

Statuto, risultino in linea con l’articolo 11 del Regolamento delle Attività 

Istituzionali di Fondazione CRC. Ogni ente può presentare una sola candidatura 

su ognuna delle 3 misure del bando Percorsi di sostenibilità.  

Ai fini dell’ammissibilità il richiedente deve essere disponibile ad usufruire 

dell’attività di assistenza e accompagnamento dei beneficiari per la scrittura dei 

loro progetti e di esecuzione del progetto. 

Il bando è aperto a tutto il territorio provinciale, ed è requisito indispensabile per 

l’ammissibilità delle richieste che le attività progettuali coinvolgano il territorio 

della provincia di Cuneo. 

 

5. TEMPISTICHE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO 

La richiesta di contributo dovrà essere presentata esclusivamente in formato 

elettronico mediante la procedura ROL attivata appositamente sul sito internet 

della Fondazione www.fondazionecrc.it  entro e non oltre le ore 23:59 del 29 

maggio 2026.  

http://www.fondazionecrc.it/


  

I documenti indispensabili da allegare alla richiesta sono specificati sul modulo 

online e in ogni misura del presente bando. Il modulo stampato e firmato dovrà 

essere caricato in formato pdf nell’apposita procedura online entro la suddetta 

scadenza. 

La delibera dei contributi è prevista entro il mese di luglio 2026 con conseguente 

pubblicazione sul sito internet della Fondazione e comunicazione scritta 

dell’esito a tutti coloro che abbiano inoltrato una candidatura. 

Al momento della chiusura del modulo online dovranno essere caricati 

esclusivamente in formato pdf (salvo diversa specifica indicazione), i seguenti 

allegati. 

 

Allegati obbligatori: 

1) Relazione descrittiva 

La relazione descrittiva dell’intervento (max. 25.000 caratteri spazi inclusi) dovrà 

contenere l’inquadramento dell’intervento e delle sue finalità. Si raccomanda di 

esplicitare: 

● descrizione stato di fatto dell’oggetto dell’intervento, compresa 

adeguata documentazione fotografica; 

● descrizione delle scelte progettuali e dei materiali prescelti; 

● elementi di innovazione delle soluzioni adottate; 

● dimostrazione del raggiungimento degli obiettivi attraverso indicatori 

quali-quantitativi nel confronto tra condizioni pre e post intervento. 

 

Allegati facoltativi: 

● documentazione tecnica, planimetrie o quanto ritenuto utile per 

comprendere lo stato di fatto; 

● elaborati grafici di progetto; 

● eventuali partnership ed endorsement da parte di soggetti e portatori di 

interesse pubblici e privati del territorio coinvolti dal progetto o 

interessati agli obiettivi dichiarati. 



  

Le richieste di contributo riguardanti progetti non attinenti ai temi del presente 

bando o presentate con modalità diverse da quelle descritte o inviate dopo i 

termini di scadenza previsti o prive dei requisiti previsti dal bando saranno 

considerate non ammissibili. 

La selezione delle richieste di contributo si svolgerà conformemente a quanto 

previsto dalle norme e dai regolamenti vigenti per le erogazioni delle fondazioni. 

Non saranno ammessi dalla Fondazione ricorsi e reclami rispetto alle decisioni 

assunte. 

L’esito del bando sarà comunicato attraverso un’apposita lettera della 

Fondazione agli Enti beneficiari. L’elenco dei contributi deliberati sarà inoltre 

pubblicato sul sito internet della Fondazione. 

Il cronoprogramma delle attività di progetto collegate al bando è quello che 

segue: 

a) Luglio 2026, delibera dei contributi; 

b) Settembre 2026 – novembre 2026, definizione del piano di accompagnamento, 

commisurato alle esigenze di progetto, e avvio della prima fase del percorso di 

accompagnamento dei beneficiari finalizzata alla revisione del progetto; 

c) Novembre 2026, avvio dell’esecuzione dei progetti e della seconda fase del piano di 

accompagnamento e monitoraggio; 

d) Entro 31 dicembre 2028, esecuzione dei progetti finanziati, conclusione e consegna 

reportistica finale. 

                     

6. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ad ogni progetto presentato sarà assegnato un punteggio massimo di 100/100, 

attribuito sulla base dei criteri di valutazione, i quali riguarderanno aspetti tecnici 

(fino a 90/100 punti) e di disseminazione, educazione e coinvolgimento sociale 

(fino a 10/100). 

Criteri tecnici (fino a 90/100 punti) 

Efficacia dell’intervento per la tutela della biodiversità e riconnessione 

dell’ambiente naturale  

● ampiezza delle ricadute sul territorio e innovatività delle soluzioni 

adottate (fino a 30/100 punti) 



  

● dimostrazione del raggiungimento degli obiettivi attraverso indicatori 

quali-quantitativi nel confronto tra condizioni pre e post intervento (fino 

a 15/100 punti) 

● coinvolgimento nel progetto di soggetti e portatori di interesse pubblici 

e privati (fino a 5/100 punti) 

Qualità della proposta  

● chiarezza degli obiettivi del progetto e qualità della 

documentazione fornita (fino a 30/100 punti) 

● coerenza tra interventi previsti e spese per le quali si richiede 

contributo (fino a 10/100 punti) 

 

 

Criteri relativi all’educazione e al coinvolgimento sociale (fino a 10/100 punti) 

Saranno considerati come ulteriori criteri di merito l’organizzazione di attività 

educative e sociali e la disseminazione rivolta alla comunità locale (fino a 10/100 

punti) 

 

7. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’importo assegnato a titolo di contributo sarà erogato dalla Fondazione agli Enti 

beneficiari secondo le seguenti modalità: 

a) anticipo del 50% del contributo concesso, erogabile su richiesta al      

termine della prima fase del processo di accompagnamento, 

all’ottenimento del parere favorevole del partner tecnico di Fondazione 

CRC per il passaggio alla fase successiva;.  

b) saldo del contributo a seguito della conclusione del progetto e del 

relativo processo di rendicontazione. 

Il pagamento degli acconti e dei saldi è inoltre vincolato al buon esito delle 

attività di monitoraggio dettagliate di seguito. 

La Fondazione riconoscerà le spese ammissibili rendicontate entro i limiti 

dell’importo massimo del contributo deliberato dalla Fondazione. In assenza del 

cofinanziamento minimo richiesto, il contributo della Fondazione verrà ridotto 



  

in percentuale.  

Per la rendicontazione di detto contributo sarà necessario avvalersi della 

procedura guidata on-line alla quale si può accedere attraverso l’Area ROL dal 

sito www.fondazionecrc.it , utilizzando le proprie credenziali (nome utente e 

password) già impiegate in fase di compilazione della richiesta di contributo.  

Tramite la procedura on line occorrerà allegare, esclusivamente in formato pdf, 

la seguente documentazione: 

• relazione descrittiva conclusiva del progetto; 

• giustificativi di spesa relativi al costo totale del progetto. 

 

La data di scadenza del contributo, entro la quale il soggetto richiedente dovrà 

procedere alla presentazione della rendicontazione esclusivamente tramite 

l’area ROL secondo i passaggi sotto descritti, è prevista al 31 dicembre 2029. 

I soggetti richiedenti potranno presentare un’unica richiesta di proroga di 12 

mesi dalla data di scadenza del contributo indicata nell’Area ROL. Non saranno 

ammesse ulteriori richieste di proroga, salvo in caso di motivi straordinari o 

emergenziali. Qualora la proroga non venga concessa, il contributo sarà 

revocato. 

Si segnala che a partire dal 2021, per contributi deliberati superiori a € 10.000,00, 

dove siano presenti delle reti di partenariato sottoscritte o accordi formali, 

almeno il 51% dei giustificativi inseriti a copertura del contributo, dovranno 

essere intestati all’ente capofila/beneficiario, salvo diverse motivazioni che però 

saranno oggetto di analisi e attenzione da parte del Consiglio di amministrazione 

per una valutazione approfondita inerente all’iniziativa. Si conferma altresì che il 

contributo complessivo della Fondazione potrà essere erogato esclusivamente a 

enti ammissibili, come previsto dallo Statuto e dal Regolamento dell’attività 

istituzionale. 

Per tutta la durata del progetto e prima dell’erogazione del saldo del contributo 

la Fondazione CRC si impegnerà in verifiche intermedie sull’effettivo sviluppo 

dell’iniziativa. Le modalità operative di rendicontazione del progetto saranno 

comunicate agli enti beneficiari contemporaneamente alla delibera del 

contributo. 

http://www.fondazionecrc.it/


  

8. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

La Fondazione si riserva di effettuare a suo insindacabile giudizio, e con le 

modalità che riterrà opportune, proprie verifiche intermedie. È prevista una 

valutazione ex post sull’effettivo utilizzo delle risorse dedicate, rispetto agli 

obiettivi dichiarati nella richiesta. In mancanza di congruenza fra quanto 

dichiarato in fase di domanda e quanto realizzato al termine del 

progetto/iniziativa oppure tra budget preventivo e budget consuntivo, la 

Fondazione si riserva di revocare una parte o la totalità del finanziamento 

concesso. 

9. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE  

Ogni tipo di comunicazione relativa al bando sarà pubblicata nell’area dedicata 

sul sito internet della Fondazione. 

Le comunicazioni ufficiali degli esiti del bando, oltre a essere pubblicate sul 

sito internet della Fondazione, saranno inoltrate ai richiedenti tramite l’invio 

di una lettera in formato elettronico. 

L’utilizzo del logo della Fondazione (all’interno di comunicati stampa, pagine 

web, pagine pubblicitarie, cartellonistica, materiale di promozione, ecc.) 

dovrà obbligatoriamente essere concordato con l’Ufficio Comunicazione 

della Fondazione contattandolo via e-mail all’indirizzo 

comunicazione@fondazionecrc.it oppure per telefono ai recapiti 

0171/452771 o 0171/452777. 

 

10. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Per qualsiasi tipo di informazione si può fare riferimento ai numeri 

0171452735 (Andrea Alfieri) o 0171452710 (Camilla Cipriani) o      

all’indirizzo e-mail progetti@fondazionecrc.it nonché consultare il sito 

internet della Fondazione. 
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